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«»*^*A«l^»»K*S«Jft£K^lHii»*rf Cronaca di un esame di maturità all'Istituto Tecnico 
Agrario della Bufalotta a Roma con professori, studenti e «operatori 
orizzontali». E tra veterinaria, zootecnia, scienza dell'alimentazione 
e costruzioni rurali, alla fine spunta il nome di Jacopo Ortis 

«Candidato, mi parli del suino pesante» 
• i ROMA Vista cosi, fron
talmente, in rilievo contro la 
campagna, in fondo a questa 
diramazione di via della Bu
falotta, coronata dalla sua 
Della torretta e circondata da 
un piazzale alberato dove 
ondeggia al vento anche una 
palma, la costruzione somi
glia molto a una stazione di 
paese lungo la linea tirreni
ca, per esempio la stazione 
di Campiglio Marittima, tra 
Follonica e Cecina, dove c'è 
la statua di Lampo, il cane-
ferroviere Invece è una scuo
la Terzo Istituto Tecnico 
Agrano, è il suo nome, so-
bno, senza intestazioni Al 
centro del piazzale c'è un va
sto giardino, rigoglioso e 
molto curato, molto più del 
campo di calcetto che si al
lunga su uno dei lati, affian
cato da quello di basket Sul 
lato opposto, invece, nspetto 
al corpo centrale, sta un fab
bricato basso fuon dal quale 
pochi ragazzi parlottano in 
gruppo e mangiano pastorel
le è 11 dentro che si svolgono 
gli esami orali, dalla finestra 
si intravede anche la com
missione che discute 11 
Grande ' Raccordo Anulare 
sta un chilometro a sud, è 
Roma per modo di dire, que
sta- Tana è profumata, non ci 
sono rumon, e d'inverno, mi 
immagino, quando c'è il ge
lo, arrivare fino a scuola non , 
dev essere cos) scontato co
me per gli studenti del Tasso 
o del Mamiam In fondo non 
ci può essere cornice più ap
propriata di questa, per un 
istituto agrano 

Faccio un po' di conti L'e
same di maturità l'ho dato 
nel 1977, ormai sono sedici 
anni da allora non ho più 
messo piede in un liceo, se si 
eccettua quando andai a ve
dere l'esame di mio fratello, 
quattro anni dopo, più che 
altro per fare coraggio a un 
suo compagno che si esibiva 
pnma di lui e che allo scritto 
d italiano si era clamorosa
mente candidato alla boccia
tura (Aveva scelto il tema 
sui mezzi di comunicazione 
di massa «Tra 1 mezzi di co
municazione di massa io 
prefensco il treno», aveva 
esordito, «soprattutto per una 
questione di sicurezza» ed 
era andato avanti coerente
mente, bello spedito, lamen
tandosi per i ritardi e racco
mandando di prenotare i po
sti, specialmente nei periodi 
festivi, quando la masso, per 
l'appunto, affollava i convo
gli) E un bel po' di tempo, 
dunque, che manco dalle 
scuole supenon italiane -

3uasi tutta la vita, in pratica, 
i questi ragazzi che oggi af

frontano l'esame - e teonca-
mente potrebbe essere cam
biato parecchio, visto che nel 
frattempo fuon è cambiato ' 
tutto Ma basta un'occhiata 
per capire che non è cambia
to proprio niente, a parte il 
fatto che i bidelli, come ho 
saputo, hanno conquistato la 
qualifica di "Operatori oriz
zontali» (per via che lavora
no ognuno su un piano, sup
pongo) 

L'unica cosa che è davve
ro diversa, nspetto ai miei 
tempi, è propno il proliferare 
di istituti tecnici come que
sto, in aree penfenche come 
questa, grazie ai quali parec- -
chi ragazzi oggi prendono un " 
diploma che quindici anni 
fa, quando ancora c'era la 

supremazia dei licei, non li 
attirava molto E si tratta di 
una novità da benedire, se
condo me, perché gli istituti 
tecnici presentano «materie» 
nel vero senso della parola, 
tornio, costruzioni rurali, (in
tona, a seconda dell'indinz-
zo, e in questo, per molti, 
sanno essere molto più for
mativi di un ginnasio Solo 
che poi, all'atto pratico, mi 
nesce difficile immaginare 
un esame di matuntà come 
quelli cui sto per assistere 
con materie come zootecnia 
e agronomia ins.eme a italia
no, e fnggo dalla curiosità 

Qui comunque la situazio
ne è molto tranquilla, le 
quinte sono tre, i candidati 
quarantasei, e si veleggia ver
so il traguardo degli zero re
spinti La commissione pare 
sia molto morbida, a nessu
no è stata cambiata la mate-
na, e nella sezione di oggi c'è 
anche un Sessanta sicuro 
Un grande, mi hanno detto, 
ma veramente, uno che è 
stato ammesso all'esame 
con tutti nove e allo scntto di 
italiano ha dato spettacolo 
paragonando il Nuovo Ordi
ne Mondiale a casa sua II 
membro interno mi confer
ma queste informazioni e me 
lo presenta Emesto E un bel 
ragazzo, capelli tagliati corti 
sfumatura alta, maglietta col 
cappuccio e jeans tutto il 
contrano del secchione Lui 
I esame ce l'ha domani, ma è 
qui a sostenere gli al'n Ed è 
un freddo, si vede subito, 
uno che non sbaglierà e 
nemmeno soffrirà di avere su 
di sé la pressione di tutta la 
Bufalotta un Indurain, oltre-
tutto molto amato dai com
pagni, un leader Gli chiedo 
cosa intende fare dopo il di
ploma, e lui mi spiega il pro
blema di tutti gli studenti di 
istituto agrario di Roma che 
intendano fare l'università a 
Roma non ci sono le Facoltà 
di Agrana di Vetennarm e di 
Scienza dell Alimentazione, 
sbocchi naturali per il loro di
ploma le più vicine sono a 
Viterbo, ma molti non posso
no permettersi di fare l'uni
versità fuori casa, e molti altri 
non ne hanno nessuna vo
glia - senza che gli si possa 
dar torto, sinceramente Co
si, Emesto rischia di iscriversi 
a Giurisprudenza, e diventa
re avvocato e guadagnare 
anche bene, un domani, ma
gari senza nemmeno tanti 
nmpianti solo che, come al 
solito, il nostro è un paese as
surdo, perché Ernesto appar
tiene alla cultura agrana, per 
formazione e per vocazione, 
ed è il colmo che non si pos
sa espnmere in quel campo 
solo perché nella capitale 
italiana non esiste un'univer
sità adeguata Anzi, visto che 
su questo argomento mi ci 
sono infervorato (molto più 
di Emesto stesso, in realtà, 
che non si scalda molto), vo
glio lanciare un appello, alla 
Pannala!, o alla Banlla - cui 
nello scorso reportage ho an
che fatto pubblicità gratuita, 
tra l'altro - , al Marchese Anti-
non, a Giovanni Rana salva
te Ernesto1 Non fatelo diven
tare avvocato' Dategli una 
bella borsa di studio nella 
migliore facoltà italiana di 
Agrana, e poi assumetelo e 
beneficiate dei suoi servigi in 
campo agrcalimentare. Vi 
conviene e in più sarebbe un 
atto di giustizia Sempre se 

domani centra il sessanta, 
naturalmente ma ogni abi
tante della Bufalotta è pronto 
a scommettere che lo farà 

Finalmente cominciano gli 
esami Tocca a una ragazza 
canna nera di capelli, tran
quilla, che si presenta al ta
volo della commissione con 
un rotolo di cartone in mano 
e qui comincia la delizia, per 
me, perché quel rotolo di 
cartone rappresenta la sua 
tesina di Costruzioni Rurali, e 
c'è sopra il progetto di una 
stalla (lo portai, ricordo, 
una tesina sul teatro di Arthur 
Miller) Alessia, si chiama la 
ragazza, e alla prima mate
ria Zootecnia, le viene chie
sto di parlare del latte Lei va 
via bene, il commissano la 
lascia parlare, la mette lieve
mente in difficoltà soltanto 
sul colostro (il latte di pnma 
mungitura, come appren
do) Poi SI passa alla secon
da, strepitosa domanda, 
•parlami del suino pesante» 
si sente poco, perché Alessia 
parla a voce bassa, ma an
che qui mi sembra che non 
abbia problemi, il suino pe
sante l'ha studiato Anche 
qui ha un piccolo passaggio 

a vuoto quando il professore 
le chiede che cos'è il magro-
ne («suino di un anno, non 
ancora sottoposto a ingras
samento», dice il dizionario 
Garzanti, che appena torna
to a casa ho consultato), ma 
in complesso se la cava be
ne Passa a Costruzioni Rura
li, e trascorre un quarto d'ora 
a conversare sottovoce della 
sua stalla con il commissario 
Straordinano quanti discorsi 
si possano cavar fuon da una 
stalla più che dal teatro di 
Arthur Miller, bisogna ncono-
scerlo Per finire il professore 
le sottopone un'equazione di 
statica, e poi gliela risolve lui 
direttamente, cosi non ci si 
sbaglia Le viene mostrato il 
suo scritto di Estimo, in cui 
c'è un solo errore, poi quello 
di Italiano, che è andato di
scretamente, e infine la Presi
dentessa le chiede cosa in
tende fare dopo «Biologia», 

-nsponde Alessia, ha già deci
so 

Nell'intervallo, mentre la 
commissione discute sul vo
to di Alessia - io direi un cin-
quantadue - i ragazzi, fuon, 
le fanno festa ma niente di 
rumoroso come ricordavo io 

niente di teppistico L unico 
scalmanato sembra essere il 
giardiniere, che non si dà pa
ce finché non ha schizzato 
tutti con il getto dell'irrigato-
rc L'operatrice orizzontale 
nel frattempo, ha portato 
una moka e della Coca Cola 
coi bicchieri di carta cosi, 
con i resti delle pastarelle, 
sembra di essere a una festa 
D'altra parte - ed è la stessa 
operatnee onzzontale a la
mentarlo - qui i ragazzi non 
hanno un bar, o si portano la 
roba da casa o saltano la me
renda La commissione è an
cora riunita - non ncordavo 
che le pause tra un esame e 
l'altro fossero cosi lunghe - e 
a sorpresa amva il Pronto In
tervento dell Acca, perché si 
è rotto un tubo dell'acqua da 
qualche parte nel giardino 
due scendono, uno nmane 
alla guida del furgone su cui 
nsplendono le scritte verdi 
ACEA NEL RISPETTO DEL-
L AMBIENTE e MARMITTA 
CATALITICA L'uomo tira 
fuori un pacchetto di sigaret
te, nuovo Involucro di cello
phane per terra Stagnola 
per terra Cenno per terra 
Cenere per terra Mozzico

ne per terra II suo sguardo 
spietato ci accompagna den
tro quando la commissione 
ci richiama per il prossimo 
esame 

Tocca a un certo Marcello 
un ragazzo rosso in volto 
con gli occhi da mangusta e 
il sorriso disperato dell ulti
mo della classe Anche lui 
porta Zootecnia come pnma 
materia «Di cosa vuoi parla
re'» gli fa il commissario 
«Dei vitelli» Ma dopo trenta 
secondi d'orologio, a un o-
biczione veramente minima 
che nemmeno sentiamo be
ne Marcello è già in crisi II 
membro interno interviene, e 
lo stesso commissario cerca 
di venirgli incontro «Dise
gnami un box per i vitelli», di
ce Marcello comincia ma 
deve spararla grossa perché 
ti commissariolo ferma subi
to e il membro interno si af
fretta a correggergli il dise
gno «Lasciamo perdere il 
box Parliamo del latte di 
vacca» Ne ha appena parla
to Alessia, è facile quattro 
frasi ora le saprei mettere in
sieme anch io Marcello ri
parte ma dopo pochi secon
di eccolo di nuovo in secca 
è proprio il caso di dirlo sul
la cosiddetta «asciutta» delle 
vacche II commissario tenta 
di farlo ragionare, cambia ar
gomento in cerca di quello 
giusto ma lui comincia a ti
rare a caso, senza riuscire 
mai a ingranare, e allora per 
pietà, viene passato al pro
fessore di Agronomia, un to
scano dagli occhi buoni «Ve
diamo di metter su un bel vi
gneto» è la sua meravigliosa, 
pnma domanda e io non lo 
so non me ne intendo, ma 
dev essere la domanda più 
prevedibile di tutte in questa 
materia come il Risorgimen
to a Stona Però Marcello 
non da più segni di reazione 
ormai è in bambola letteral
mente tenuto in vita dal gran 
lavoro del membro interno 
eli», si diinuslra dav\<_ru scU 
to bene È un vero calvario 
povero Marcello e tra i suoi 
compagni, ora, seduti sulle 
sedie a sentire, si sparge la 
paura nessuno è più sicuro 
di mente, ed è un gran traffi
co di domande fatte sottovo
ce a Ernesto «Ernesto1 Come 
si chiama la malattia della 
mammella7 Lana fredda è 
più leggera o più pesante 
dell'aria calda7» Ernesto n-
sponde a tutti, tranquillo, raf
freddando l'ambiente, finché 
verso di lui si volta anche 
Marcello, e gli lancia un ful
mineo sguardo con quegli 
occhietti che sanno solo n-
derc ma invece stanno im
plorando aiuto «Ernesto», di
cono quegli occhi, «questi mi 
inchiodano sto morendo, 
qui davanti a tutti, non fare 
caso che rido, è una reazione 
nervosa, tu lo sai mi conosci 
io rido sempre, ma ci sto ri
manendo secco, Ernesto, 
aiutami» È un attimo, natu
ralmente, perché subito do
po Marcello deve tornare a 
guardare il professore, ma in 
quell'attimo Emesto ha fatto 
a tempo, chissà come, a sal
vargli I esame di matuntà, e 
«secernerglielo», direbbe Lo
renzo perché subito dopo 
Marcello trova una vena mi-
stcnosamentc ispirata circa 
la raccolta delle olive e final
mente riesce a fare un di
scorso compiuto, a dimostra
re che ha studiato anche lui 

Lo stesso commissano poi gli 
mostra lo scritto di Estimo 
«malino» dice e quello di ita
liano gli spiega le correzioni 
al tema qualche errore di or
tografia e qualche passaggio 
poco chiaro ma ormai è fat
ta 6 trentdsei sicuro non ci 
sono più dubbi «Hai inten
zione di continuare gli studi 
0 di entrare nel mondo del 
lavoro7» gli domanda la pre
sidentessa Gli occhietti di 
Marcello si assottigliano an
cora di più «No. no no La
voro» 

«Parlami dello Iacopo Or
tis» Mancano dieci minuti al-
1 una seduto davanti alla 
commissione dopo un altro 
candidato presentatosi sul 
binomio - Zootecnia-Costru
zioni Rurali, e è l'ultimo ra
gazzo della mattina pallidis
simo che sembra spaventato 
a morte e invece è imbottito 
di antibiotici perché ha tren
totto di febbre Ma è bravo a 
Zootecnia ha nsposto a tutto 
praticamente senza incertez
ze a proposito di latte di vac
ca (ancora) mastite errori 
alimentari e razze bovine E 
adesso, per via della sua stra
vagante scelta di portare Ita
liano come seconda 6 risuo
nato per la prima volta quel 
nome che in questo momen
to sta saturando i pon nei 
mun dei Licei di tutta Italia 
Jacopo Ortis E mentre il ra
gazzo risponde spedito alla 
domanda mi rendo improv
visamente conto di quanto 
tesarne di maturità sia in 
realtà una cosa ridicola Non 
questo in particolare inten
diamoci che è già di buon li
vello ma propno I esame di 
maturità in generale come 
istituto, con le sue consuetu-
uini, i suoi meccanismi ISUOI 
criteri Perché non e é verso 
bocciare 

Nel rivedere adesso per 
che cosa ho anch io trepida
to sedici anni fa nel risentire 
cosa e sufficiente rispondere 
a un «.oiiiniissario U esame 
su Foscolo su Pascoli, sui 
Promessi Sposi su Svevo 
perché sia soddisfatto provo 
esattamente la stessa vergo
gna che ho provato quando 
no nvisto in televisione «Il se-
ano del comando» con Ugo 
Pagliai che negli anni ses
santa mi aveva letteralmente 
terrorizzato II fatto è che alla 
nostra epoca piace eviden
temente crescere i giovani 
nell insicurezza, e forse ora 
che non c'è più la guerra a 
decimarli la nostra civiltà ha 
addinttura paura dei dician
novenni li preferisce pavidi e 
incerti, labili di nervi, capaci 
di aver paura di un esame 
come questo, piuttosto che 
sicun di sé e già praticamen
te matun come potrebbero 
essere com era Leopardi, 
che alla loro età scriveva 1 In
finito o Edberg che vinceva 
gli Open d Australia Già, ma 
quelli sono dei geni, e soprat
tutto quelli non hanno fatto 
la scuola secondana SI, per
ché specialmente per i mi-
glion la scuola cosi com'è 
concepita da noi, e con un'a
poteosi finale come gli attua
li esami di matuntà, è solo un 
freno a mano, una palla al 
piede e mi domando cosa 
avrebbe combinato Emesto 
in questi cinque anni, di 
grandioso, se non fosse do
vuto amvare domani, a sbri
gare la formalità di un ses
santa passeggiato 

D Mezzogiorno 
visto dalla Lega 

ACHILLE OTTAVIANI' 

ualche anno fa, a Palermo come a Catania, al
cune forze illuminate del Mezzogiorno aveva
no cercato di indicare strade nuove per lo svi
luppo del loro temtono puntando sulle risorse 
endogene sulla capacità di inventare ncchez-
za, sulla collaborazione con complessi produt
tivi e finanzian del Nord e della Germania In 
particolare su quest'ultimo punto le nsneste 
erano state all'inizio positive e rassicuranti 
Aziende e gruppi finanzian europei si dichiara
rono disponibili sulla carta Salvo poi scontrarsi 
ali atto pratico con una situazione locale che 
rese impossibile allora, I operatività di qualsia
si progetto II potere politico mafioso, il predo
minio assoluto dell iniziativa pubblica intesa a 
schiacciare il pnvato il clientelismo, fecero 
abortire sul nascere ogni spinta di nnnovarnen-
to 

Oggi la realtà è cambiata L'Italia e cambia
ta IlM8 aprile per volontà dei cittadini (. stata 
abolita la politica assistenziale del Mezzogior
no Grazie anche alla spinta decisiva dei nuovi 
soggetti politici è venuta maturando nel paese 
una nuova consapevolezza che ha permesso 
la sconfitta di Tangentopoli al Nord e I avvio di 
un vasto processo di ripulitura nella Mafiopoli 
del Sud 

Ciò per cui è morto Libero Grassi è oggi dun
que perseguibile Anche se non è detto che si 
realizzi Siamo a metà del guado non è detto 
che si vada avanti si può anche tornare indie
tro 

Nell'immediato si vedono macerie c e un 
vuoto che va riempito con un'attiva opera di ri
costruzione Nel Nord, dove resiste un forte tes
suto produttivo e dove è cresciuta una forza 
politica nuova come la Lega il compito è rela
tivamente più facile Nel Sud politicamente 
ancora in buona parte dominato da forze retn-
ve e dove ad ogni passo indietro della mafia e 
del capitale pubblico corrisponde inevitabil
mente un aumento della disoccupazione - sia
mo per ora al 16,3% - e una mancanza assolu
ta di alternative immediate il compito è certa
mente più difficile La situazione non è dram
matica, è tragica E la Lega Nord ma non solo 
la Lega ne è ben consapevole 

a tentazione di tornare indietro diventa forte e 
si farà sentire ancora di piti nei prossimi mesi, 
quando il prodotto interno lordo del Mezzo
giorno continuerà a scendere e il tasso degli in
vestimenti a diminuire Si faranno sentire in 
Parlamento i soliti propositon di interventi 
straordinan, mirati a far sparire i soldi nei mille 
rivoli delle burocrazie locali si fanno sentire i 
piagroni e i ladn che hanno intascato gli stan 
ziamenti per il terremoto del Belice come del-
I Irpinia si farà sentire la mafia che si sta ri
strutturando si faranno sentire infine anche i 
nuovi disoccupati o quelli che vedranno <i n 
schio il posto di lavoro nelle incertezze del fu
turo prossimo 

Il problema è complesso ma la risposta del
la Lega e dei nuovi soggetti poliuci è univoca 
Indietro non si toma Ogni passo indietro è un 
passo verso il suicidio un passo del Sud verso 
I Afnca, verso condizioni da Terzo mondo Per
ché e è oggi una parte dell Italia che non è più 
disponibile a sobbarcarsi gli oneri, sociali e fi
nanziai di una politica assistenziale clientela
re e mafiadipendente Occorre risalire 1 abisso 
pagando anche un costo iniziale pesante e n-
comiciando in quest Italia in parte liberata, dai 
commercianti di Capo d Orlando, dal nuovo 
che in maniera anche contraddittona va emer
gendo in tutto il Mezzogiorno La politica delle 
Partecipazioni statali va rimpiazzata da un tes
suto organico di produzione locale diftusa 
puntando sull'agricoltura, sull'artigianato sul
lo sviluppo della piccola industria e del tun-
smo La politica del posto di lavoro va sostituita 
con l'invenzione di attività produttive che crea
no ncchezza e dunque anche posti di lavoro I 
mafiosi e i disonesti vanno cacciati, i loro capi
tali restituiti ai cittadini Tutti ci dobbiamo nm-
boccare le maniche in questo compito E se 
questo succederà, su questo non mancherà 
certamente un rapporto di solida e integrata 
collaborazione tra Nord e Sud, in un clima di 
rinnovato e fiducioso attivismo politico, econo
mico e sociale che la Lega è la pnma ad auspi
care e a cercare di realizzare da subito laddove 
è stata riconosciuta come forza egemone 

Il Sud deve comprendere che le nserve ag
giuntive da destinare al Mendione sono sem
pre più improponibili Egli uomini del Sud de
vono con la forza e l'orgoglio che li contraddi
stingue lottare per il cambiamento, per un nuo
vo Sud, e su questa base e queste premesse tro
veranno anche il consenso del Nord 

* senatore Lega Nord 
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